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UN GEL0SO ALLA TORTURA 

`  h DRAMMA BUFFO 

IN MUSICA DA RAPPRESENTARSI 

NEL TEATRO DLLL' ICCC ni" CITTÁ 

DI BARCELLONA. 
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ARGUMENTO. 

_._.__.._.._.. 

La Historia nos lza transmitido los naedios 
originales de que se valió Pedro I, flutócra- 
ta de la Rusias, para dar rrzayor lustre y ci- 
vilizacion á su vastoy poderoso Inaperio. Es 
nzrzy sabido de todos el de lzaber entrado él 
naisnzo c.orno sinzple artesano en Sardana en 
casa del carpintero Kalf, con objeto de apren-
der el modo cle construir navios; rnedio el 
naas propio para .facilitar el cornercio , au- 
m,entar las rirlrzezas de una nacion y pro- 
pag ar el conoci-naiento de las ciencias y de 
las artes. 

De este lzeclzo lzistórzco estcí tonzado el ar- 
gumento de este dranza. Un capitan cle na- 
vio, casado con rcna lzi ja. de Kalf, y zeloso 
de Peclro, crzanclo bajo el nonabre cle Peter ,  
bas se lzallaba en Sarcdam, Vega á Petersbur- 
go con su cizizada Liseta , cïq!cien iba cí casar 
con uno de los lzernaanos Barloff. El Czar, 
alegre con la noticia de su arribo y desco- 
so por otra parte de veng ar srzs inf cndados 
zelos, le urde la inocente burla de suponer-
se el naisn-zo Barloff el mayor, y lzacer pasar 
ci. Go.lovino, capitan de su gr.cardia, por el 

fzcturo novlo de Liseta. .La rzisn2a .Ernpera-

 



1 
triz y los Cortesanos todos tonaan parte en 
I.a. intriga; la cual por otro lado no deja de 
ser favorablé á Gollovino que habia acona- 
pañado á Pedro á Sardam y estaba clesde 

" entórzces ciegamente enarnorado de Liseta. 
Todos nzanifzestan á Pablo el nzayor interes 
por su esposa Gertrudis , toclos celebran sus 
gracias y hernaosura, y se lzsonjean de Iza- 
her obtenido sus favores. El zeloso nzarida 
se lzalla cruelrnente atornzentado por las. 
terribles sospeclzas I y para castigar su -co- 
dicia , al par clue sus zelos, le lzacen tana- 
bien creer que la casa de Barloff se halla 
enteramente arruinada por haberse pe-rclido, 
dos bzie¡ues en que interesaban todo su capi- 
tal. Este gracioso enredo dà lugar cí los nzas 
divertidos episodios , que terrninan feliz- 
rnente con el matrimonio de Gollovino y 

• Liseta ,y con queclar totalmente desenga-: 
Mado dé sus zelos el ̀ creido rival de Pedro 
el Grande. 

• 
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• D2aest)-o at Cerrcbalo. 

Signor MATTEO FERRER. 

Ç ~ 

Ç Primo violino, e Diretto— Primi fagotti. 
re dell'Orchesta. Sig. Giuseppe Puig. 

Sig. Iáilíppo Gascante. 
Sig. Francesco Berini. 

Primo oboe , e corno 
Altro primo violino, in inglese. 
sustituaione del soppra- Sig. Giovanni Grassi. 

detto. 
Primo flauto. 

Z Sib. Guiseppe Gomellas. Siá. I~nazio Gascante. 

) . 
Primo violino e capo dci Primo clarinetto. 

secondi. • Sib. Giacomo 73rutau. 
C v 

Sig. Giovanni Yilanova. Primc corno. 
Sig. Giovanni Potellas. 

r Altro primo violino dci 
tecondi in stcstituzione del Prirna trornba. 

soppradetto. Sig. Giuseppe Ferrer. 

Sig. Séhastian Pasårell. Primo troinbone. 
Sig. Francesco Sala. 

t'iolonceilo al Cembalo. 
Suggeritiori. 

Sig. Giovanni Lines. i°Sig.Innoçcuza GanciolCo. 
2`' Si,  Gario Possa. 

Prirno contrabasso al 7 Sig. Giovanni Gali. 
Cembalo. 

Pittore , Direttore [llachi- 
Sig. Agostino Pañó. n ista.. 

Sig. Tranccsco Luccini. 
Primo viola. 

Capo sarto. 
Sig. Rairnonao Vilauova. ; Sil;. Guisel,pe Gasasanpere. 



:: PERSONfiGGI. 

PIcrRo IL GRANDE, Czar'de11e Russie. 
Signor Giovanni Inchindi. _. 

CATERINA, Czarina delle Russie. 
Signora. OºniietZina Bartotini. 

GoLLovrno., Capítano delle Guardie. 
,signor Cario Trezzini. • 

PAOLO, Capitano di Nave , 0landese. 
Siqnor Giovanni Layner. 

LISETTA, Cognata di. Paolo.  
Signora Fanny Ec7ierGin. 

MvatcoFr, Cortigiano confidente di Pietro. 
Sigrnor ..flgostino Berini. 

LEFORT, aItro Cortigiano, " 
-  Signor Giovanni Bocaecio. 

PÁGGIo di Corte. 
Signor MicheZe Ihañez. 

Coro di Lavoratori e' Cortigiani. i 

La Scena si finge in Pietroburgo. 

La Musica .43 det Signor Maestro 
IV.(cOLat Y4ccad. 



ATTO PRIMO. 

SCENA PnlMa. 

Esterno d' un arsenale, con porto di rnare , a 
veciuta della Città di, Pietrohurgu. 

• 
Coro di Lccrooratori. 

Una part. Presto. un culpo. 
/tlt. pa:r. Un altro qioa. 
A{t. part. Travi e chiodi in quantità. 
Tutti Sia di notte, o splenda il ~z!i, 

Picchi e botte ognor cosi. • - 
Ed intanto allegramente 

L' opra avanza a pià poter 
Cori%rtanclo e braccia e mc.rate 
Coll' ajuto del bicchier: 

Colla spetne avvivatrice, 
Che ii Sovran ci premi.erii : 
Che temuta e appien felice 
Or la Russia cliverrà. 

Sia di notte , o splenda il cfi ,. 
Picchi e .botte , ogriòz• cosi. 

SCEI';A. II. 
• 

Pietro, Letórt , PccgçJio , Guardie e CE!GttL. 

Pietr.- -.Bravi amici , si lavora , 
Crescon 1' opre e son contento. 
Sull' instabi3e elernento : 
Fia temuto il Russo ancor. 

Coro Buon Sovrano , ognun t' acíora , 
`)<'i sacriarnu il braccio e it cor. 
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Pietr. (Uri avvilite'papolo . 

Tórmar possent.e in guerra, 
Tutti i tesori schiuclergli 
D' ogni piú estrania terra , 
Far che alíà;. patria splendano 
Giorni di gloria e onor , 
A cQó di Pietro tendono 
Lvoti ed i sudor). 

(CoLpi di cannone: sorpresa generale. 
Pietr. Ma che mai fia ? • (coZpito. 
Lef. e Pag. Che. intendo?, 
:Pietr. Quai colpi? 
Cor. e Pag. Non comprendo. 

Qual la cagion sarà? , 

SCENA IIf. 

Menzico ff e detti. 
Mena. Sire... • 
Pictr. Che fu? che rechi?  

Perchè cosi giulivo ? 
Mcnz. D' un mercantil vascello 

• Salutasi 1' arrivo. 
Pietr. L' arrivo? l.;' il primo... Oh istantc (giu- 

. ,Ch'-io sospirai finor ! bilante. 
Di qucsto core il giubilo 
E' d' ogn' idea maggior. • 

Deponete , miei Eidi , il lavoro. 
Si bel giorno o di gioja , di festa : 
Più gradita ; più cara di questa 
Per mie cure mercede non v' ha, _ 

Menz. Al coeitento dia loco il valoro , 
Lc f. ~ Si bel giorno o di gioja , di festa ; 
Purr. Piú gradita , piú cara di questa 
ç Coro t.  Per sue cure mercede non v' ha. 
Pietr.O Corzacnerçtio, o.sorgente : 
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Di dovizie e poter ! vieni , seconda 
Della Neva la sponda , e queste genti 
Oi.à cosi rozze e fiere 
S' escoileran fra le nazion primiere. 

Menz. Ció che pur anco , o Sire , 
Deve farci piacer, che il vascello 

• Hi handiera olandese. 
Pietr. D' Olánda oh gran paese! ... 
Menz. I1 Capitano , 

). - Paolo di Sardam. 
Pietr. Paolo ? . . . certo 

Di conoscerlo parmi. 
Menz. O Sire , ancora 

Dovete rammentarvi la famiglia 
De11' onorato Kalf, ove col nome 
Di Peterbas passato . 
Notti si belle avete. 

Pietr. Ah si ! scordato 
Non mi son di Geltrude 
Ne di Lisetta , sue_ leggiadre .figlie. 

Menz. Appunto in tal famiglia 
Paolo ; si ritrova , e pretendente  
Di Geltrude era allora. 

,Pietr. É ver c rammento ancora. . 
Che la sposó ; che si geloso poi , 
Fin che parti per l' Indie ,  
Sernpre dietro teneva a' passi 

• Ah1. .. quasi io penserei , 
Si.. . si. ., parlar gli voglio. 
Sotto qaale pretesto ? 

Menz.A quel ch' ho inteso,, 
Il .suo alloggio è fissato 

fratelli Barloff. .. 
Pieir.Dài  partigiani (eon faea. 

Di Sofia , il cui processo?.. . in conclusione 
Da' miei nemici. 
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Me7cz. Sire', 
. Sará ; rna son pur anco 

Uomini onesti , negozianti istrutti. .. 
Pietr. Bravo, amico, hai ragion: qaesto mio ardore ... 

(stringencCogii ía ?nano, 
Ma concludiam : vorrei 
Che qui venisse , e divertirmi un poco : 

. Vorrei .che ognun con foco 
Di Geltrude parlasse e ch' ei , geloso , 
Credesse esser tradito : in conclusione 
Darli poi, come merta , una lezione. 
I,efort , tu farai tosto 
Che il Capitan qui venga : a lui si usi 
I! posibil riguardo ; ma tien mente 
Che ad alcun non favelli. I3 ai ben capito ? 

Lef. Sará il cenno eseguito. ( parte. 

SCENA. IV. 

Caterina, Pietro e Coro. 

Coro Viva , viva 1' illustre Sovrana 
Della Russia delizia cd onore 
De' suoi f di alla gioja , all' amore, - 
Chianii in viso i! sorriso del cor. 

Caó. Quanto è dolce , o buona gente , 
Al mio core il vostro affetto! 
Quel ch' io provo in questo petto 
Dirvi il labbro appien non sa.. 
Se i tuoi voti il ciel pietoso, 
Caro sposo, alfin seconda , 
Viva .gi.c1ja il sen m' innonda , 
Altra brama il- cor non ha. 

Pietr. Caterina. . . ( aGbracciandola. 
Cat. A te vicina 

Giubilando il cor . mi va. 
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Coro Qual affetto ! Qual bontà ! 
Cat. ( Trasporti beati 

Di teneri affetti, 
..• Se sono si grati 
a, I vostri diletti , 

Felice quest' anima 
Che appien vi prosò! 

Lo credo , lo spero , ( cc Pietr. 
Giá il core mel dice, 
Che grande , felice 
Ognor ti vedrò. 

Coro. Un di piú felice 
Brillare non puó. 

Pietr. Delle mie brame , o sposo , 
La prima si compi. 

e• Cat. Dunqu' egli è vero 
Che un vascello omai giunto... 

Pietr.Si, Caterina , appunto 
Or or volea recartene la nuova. 
Ah qual da me si prova 
Viva gioja , non sai ! già in me si desta 
L' idca di flotte intere , 
Di gl'oria, di potere. .. Io vo' ana festa 
Celebrar , cara sposa , in di si bello. 

Cat. Di me dispor tu puoi. . 
.Pietr.Di tal vascello 

N' è capitano un rnarinar di Sardam, 
Genero dell' antico 
Ospite mio, geloso oltre misura 
Dell1 sua bella moglie. Egli è diretto 
Ai fratelli Barloff: d' uno di loro 
Vogiio assumere i1 nome, e il perspnaggio _ 
Rappresentarne. I1 Capitan fra poco 
Esser qui dee condotto.: in tal fizzioñò 
Che vorrai secondarmi io figuro. 

Cat. Sposso , che dici ? Esser ne puoi ._sicuro. . ~ 
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Ma degli amor se si parlasse poi • ( con inteZ•liqcnza. 
De1 falegname Peterbas ? 

Pietr. (Per Bacco) 
Irnmaginar potresti ?... 
(Davver non ci pensai). • 

Pat. Quelle due vaghe • ( ridendo. 
E graziose olandese 
Che t' accolser con tanta cortesia ... 

Pictr. Sono le figlie appunto 
• D' un ricco costruttorc di vascelli • 

Che i suoi cantier rn' aperse, e i miei diresáé 
Primi lavori. 

Cat. Le sue nuove e quelle ( con maiizica3. 
Di tutta la famiglia - 
Da te con noja non saranno uilite ? 

Pietr.Certo, mi fian gradite: ma si vada (riaGendo: 
A disporre al m`omento 
I.' abito adatto a tal riceviniento. 

SCENA V. 
• 

Durante iG Coro._•I'ccoZo c Lisètta sharcano. 
Coro . Guax•da , guarcla, mira , mira 

Come fende altero 1' onda , 
Come presto a questa sponda 
Viene il porto ad afferrar. 

Quanta robal... quanta gentel 
Sotto il peso i/' mar shumceggia.. 
PeI commercio alfin si veggia 
Quest' Irnpero ravvivar. 

Lis. Sia rna.!edetto il mare , 
Alfin ho il suol toccato, 
Per quanto in' ho anr,ojato R 
Qui 1ni vogl' io spassar. • 

Puolo Cognata rt£:a , giue!izio . .. 
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Un poco almen ti frena : 

as. 
Pensa che a quest' arena 
Ti vénni a rnaritar. 

Lis. Pria di veder, conviene 
Conoscere lo sposo. 

Paolo É ricco assai. 

o. Lis. Non bastami.. • 
Lo vo' gentil, grazioso. 
M1... ditemi ... a proposíto , 
Quai patti s' ha da far ?. 

,Pao~Go T' allestirà al rnomento 
é Un be11' arpartanicnto. , 

Lis. E poi? . 
D. Pudo Sarai vestita. 

Lis. E poi ? 
P,ioio Sarai servita.  

7. Lis. E poi? 
PccoZo Costante e tenero 

Ognor con te sarà. 
Tutto per puro afl'etto, . 
Per rara fedeltà. 

Lis. Non basta : parlo schietto , 
Dobbiauzo andar pin in là. 

Un gran palazzo io chiedo , 
Di dame vo' il corredo.. 

, Paolo E poi? 
Lis, Divertirnenti. ' 
.Paoto E poi? 
.Lis. Servi e serventi. 
PaoZo E poi ? 
Lis. Carrozze a furia , 

Cavalli in quantità. 
Tutto per clarmi il tuono 

Di far quel cbe si fa. 
Paolo Drava! confuso io sono': 

( É rnatta in vet ità ). - 
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Lis. ( Par sorpreso , par stordito: 

Con tai patti io mi marito^ 
Di scherzar qni non intendo : 
Quel che ho detto lo preténdo. 
Quella faccia stralunata 
Mi diverte in verità. ) 

Paolo ( Oh che capo singolare! 
Ah Barloff fa un bell' affare! 

.: In tre mesi , s' è balordo.. 
Lo spennacchia come un tordo! 
Perchè mai 1' ho qui guidata ? 
Che figura si farà! )  

Lis. E cosí? 
Paolo Cioc ! ~ 
.Lis.  '& Vi pare 

Che sia onesta? 
Puofo Anzi onestissirna. (i7•oniço. 
Li,s. E credete che lo sgoso ?...  
Puo-lo Tutto quanto ti darà.  
Lis. Oh quanto é acnabile, . . 

Quant' c garbato J 
I1 mio car.issirno 
Signor cognato.  
'I'utta dal giubilo  
l3rillar mi sento,. 
E tutto in grazia  
Di sua boxità. _ _ 

Voglio god.ermela _„ 
A rnio .talcrzt2.•  
Appien quest' anirna ! 
Lieta Sarà." ~ 

Paolo i3rava , bravissirna , 
Cosi mi piace.  
Allegra ed ilare  
Gaja: e vivace. ' 

Oh ñon si dubíti , _ 1 
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Sará compita 
La s•ua invidiabile 
Felicità. 

( Va là : dive.rtiti , . 
Sarai servita. 

. Finita 1' opera, 
Si parlerà ). 

In somma , signr~rina, • 
Moderarsi convien : la tua sorella 
Geltrude osserva: io la mirai la sera 
E: fu al mattin mia sposa. 

Lis. Si, ma subito dopo 
Voi partiste per 1' Indie. 

Paolo Eh ! il so ben io 
Che per il capo hai solo 
Quel giovane gentil di questo saolo 

o. Che per Sardarn -passò. Speri tu forse 
Di ritrovarlo ancor? 

Lis. Eh! potria darsi; • 
Mai convien disperarsi. 

P+o,Uo Accadrà forse 
Dopo il tuo inatrimonio. 

Lis. Meglio tardi che mai. 
E-'u o-lo ( Oh che demonio !) - — 

Ma sai che adesso siamo 
Lungi da Sardam" quattrocAnto leghe, 
E cbe , se la stordita 
Ancor mi fai ,--t' aggiusto per le feste: 
Parto, e ti lascio qui. 

L zs. Che ? il core avreste.:. (con fEnto doíore. 
Paot!o Questi sono i miei ordini. ( Va bene. 

La nniñaccia ha operato). 
Lis. Thben, signor cognato,  

I3t.ion viaggio , ah, ah, buon viaggio. 
Paolo Mi deridi co:i? Fianclo "dade risa. 
Lis. Ma non sa.pete - • _ 
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Che non v' ha capitan che non ambisca 
Dare un posto a"l sGo bordo a una ragazza - 
Di diciott' anni soli ?. 1 

Paolo Eh! signórina, ~ 
Diciotto son , ma che daran sicuro  
Ben da pensar allo sposin futuro. j. ~ 

SCENA VI. ~ ~ 

Lefort e dctti: 
Lef. Salute al Capitan. (fucend. grand' incfiino. 
PaoioGrazie. 
Lef. M' i n v ia ' 

11 Signor di Barloff, che udi giulivo 
11 vostro fausto arrivo: ei v' ha in sua casa 
L' alloggio preparato. .4. 

`Pao-lo Davver ? ben obbligato. 
Lef. ( Oh che visetto! ) ( osserv. Lisetta• C 

Se seguir mi volete. . . !Ï 
Paoto Volentieri. 
Lis. ( Che mustacchi )! ( a Paolo. 
Pcuo{o (Sta zitta ... oh che stordita !) ( 

E';dessa mal vestita: Avria bisogno (a .Lefort. 11 
D' un luogo onde cambiarsi 
Per comparire con decenza almeno. 

Lef. Meco venite, e sarà paga appieno. (partono. ( 
-st::~-_; ~ 

SCENA V II. ~~~ ~  r 

Sala non molto ricca , per© decente. ---,,,i-t:'-' 
..4"3. 

Gottovi.no solo , indi Menzioo ff. _ 
Gott. A mille aí~anni in preda .=~" ~ 

Tutto m' annoja e spiace, A 
Non puó contento e pace -r:- >_ -~_=. •. f 
Questo mio cor trovar. _ _-1. 



I T 

_ Chè d' un oggetto amato 
Io non mi so scordar. 

. Ah l se arnore mi consola , 
Se con me non è tiranno, 
Pur lo spero che verranno 

• "Íi. morn.enti .de1 piacer. -, . - 
. Chè vedEó l' arnato oggetto, 

Le dirò quant' io l' adoro, •,. 
Chè fedele atái3tò affetto :.  

' •` Quel bel cor si serberà. • • 
tiO• ~& Ah ! Lisetta , Lisetta. E perchè mai 

A Sa'rdam te rnirai ! perché mi_ volie 
~.~r- , SL#co -lo Czar ne' viaggi , se dovetti 

Lasciàrti poi , se iion mi dà la sorte' 
~a 5~ - D' esserti ognor vicino. 

Men. Udisti , o Gollovino , (arrivando: 
L' arrivo del Vascel ? 

ta• : GotG. L' udii, . çi7bdº fferente, 
- Men. Ma ignori 

De1 capitano il norne: . 
Go. ' Paolo - d'i Sardam... 

t 6Al. Clie! Ho ben capito? (.çon sorpresct: 
rt• Men. Si`: il•. gelosó marito . 

De11a-bel1a Geltrude, e in conseguPnza 
. Di Lisetta cognalo. (con furberia. 

O. Goll. Non mel sarei •davVero irnmaginato: " 
Menz.Qni Io vedrai fra poco , 

Cliè appunto in questo loco 
- Vuol vederló e parlargli 
+=~= Sconosciulo Io Czar. "Gli si pre~rara 
.~~ Una burla graziosa, ed una parte 
- A te pur tocca, . 
:.*~ Go~lf. E quale ? 

Menz.Tu gli devi parlare, ~•  - 
,: ~ Come ognun~ pur farà , della sua sposa 
,." á Con tal calor , che creda ... - 

a 
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GoU. Ah, ah, ersmprendo.. i 

L'.i,mgegnQ me ne prer~do. 

SCI:N.~ VIII. 

.Paggio e aGetti, indi Paoto e Le fori. , 

Pag. 11 capítane i 
S' avanza con Lefort. 

ül;eni. Tu lo ricevi. ( aGol/. 
• .: Vo a travestirmi ,intanto. 

GoZ-l. Non dubitar : rni porterh d' incanto; 
( lYl enz. parte. , 

Puo-lo Aufl'.! Qu.anti inchini! Quante cerimonie ! • 
Sconquassato rni sento. . , 

Lef. D' aspettar qui un mornento . ._, 
Abbiate la bontà: tard4rà poco .. 

-1l Signor di Barloff:la si~;norina . , 

S' abhiálierà fràttanto. 
Paaw Si signor , grazie tanto. , 
Lef. Co) .perrxiesso. . ( pe.r partire. 
P,zoloSi serva,. ; 
Gott. La signora hai tu:dctto? (in disp. a Le fort,- 
L. f. Se vedesti chi ha seco !. .. oh che visetto! 
, .. ( parte. 
Goli. ( Come il core mi batte !.... 

E non può darsi...) Ingrazia (avuicinandosi.. 
Col capitano Paolo 
Di parlar ho l' onore ? 

Paolo L' onor è mio , Sibnore. .. 
A1a ditemi , thi siete? i 

Gott: Non importa . il saprete. . 
Che siate il ben venuto: ho inteso dire 

;  Che in vostra coinpagnia 
V' è una bella Signora. i 

Paolo Ll;► ! non , c' é male. : , , 

, 
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GoU. La cosa é naturale, 

Nè mi reca stupor. So che in Olanda 
E soprattutto a Sardam, 
Vi sono gran beltà. 

PaoloFoste a Sardam voi pur? 
GoiG. Tre anni fa. 
Pa,olo Allor partii per 1' Indie. 
Goll. Io mi rammento 

Le donne più avvenenti, e sopra tutte 
~~~•& Una certa Geltr•udé. ,( certa 

Paolo ( Geltrude ?.: . che vuol dir?...) Forse una 
Gcltrude Kalf? 

tc. Goll. Appunto. 
PaoloMa voi la conoscete? (con gran sorpresa. 
Gotl. Oh ! si signore. 

Qual volto incantatore ! 
Qual complesso di grazie !... ah convenite 
Cti''è itnpossibil trovar più vago aspetto. 

Paolo Infatti... è vero... (Ho mille spine in petto). 
( imbaraszrttv. 

re. Góll. Quello sgttardo, quel sorriso , , Ti rapisce , t innamora. 
rt. Ah! davver non vidi ancora 

La più amabile beltà. 
'tc• Paolo Per ritratti in voi ravviso (ironico. 

Un pittore assaí valente ; 
'si• Ma un tal quadro veramente 

Mi par spinto un poco in là. 
Golt. Ah! la taglia , il viso. .. 
.Pcaolo Invero. 
Goll. L' occhio, il tratto... 
Paolo E' lusinghiero. (ironico, 
GoGI. Coi stranieri in special modo ... 
Prcolo Coi stranieri ? (ah! ch' io rni rodo). 
Golt. NI' accogliea con grazia tale.. . 
Paolo V' accoglieva ?.. . Oh !é naturale. 
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i '' Gr,il. Si cempil.a , si córteee..: 

i,
. . Pcaoto ( Màlcdéttá t ) E' appien palese. . : 

GoGG. Si °, son certo. . . 
Prcolo Ebben?... (con impaEáeºicacr. 
G„•11.. Che lei... 

' paoio Come ? cosa ?. .. 
, G AL Io crederei... 

Pccoio Proseguite, 
G,oiL Che scontenta 

Di conoecermi non fu. 
Prao2o Ah! davvér me nerallegro. (coaz º•obGict. 
Gol!. Tanta é poi la sua virtú... 
Pao2o Ah finitela una volta! . (con impeto. 

• No davver nón posso piu. 
Goll. Ma perché ciò? che fu? 

( fcnqendo sorpresa. 
,P:ao-la Servir vi dee di regola 

con foco crescenás. 
Ch' io la conosco un poco ; _ 
Che fracassarvi il cerebro 
Sapró cosi per gioco, 
Se -in capo vi si mette 

' Si amabili cosette. 
Una parola sofa 

. Di replicarrni ancor, 
Vi sfido alla pistola 
Da capitan d'onor, 

Go-ll, Come ? che dcggió credere ? 
Non vi capisco invero. 

, lo rron pcnsai d'o1fenclervi ~ 
Porgendo omaggio al vero. 

F,. Piar se da vuoi si vuole 
Non faccio•piú p.rróle. - 
Qucllo ah'È stato: , é stato. 
Torniarno amici ancor. , 
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(Ah, ah, non s'é cangiato 

E' si geloso.ancora. . 
a 2. Resto petrificato. 

ra. La rabbia lo divora. 
Se non men vo , dal ridere 
Sto proprio per schiattar.) 

Paolo. (Che m'è d'udir toccato i 
Sognar io credo ancora. - 
Colui m' ha ben conciato. 

a 9. La rabbia mi divora. 
Ho nella testa i.in mantice, 
Né mi poss'io frenar !) • 

SCENA. IX. 

sa. Pietro,.Cat., Nlenzieoff, tutti travestiti e detTi. 

te. Pa«. Auff! si puó dar di peggio ? 
Pietr. Perdonate, 

Se attendere vi feci, ma gli affari.... 
. e3 Paol. Dcvon star sopra tutto. 

Pietr. Che siate il ben venuto. 
Paol. Madama... (satutando Cat. 
Cat. Capitano... 
Ptetr. 11 recevesti (a Lef. 

Coi riguardi al suo grado convenienti ? 

Lef. Perfettarnentc. 
Pccn Meno cómplirnenti (proictendo Pi ,t. per 

Ed arnicizia molta: io sol di qucsta rtarao.) 
Nutro 1'ardente bratna. 

Piet. Voi , vedete, Madama, 
Nel capitano. il prirno marinaro 
Che il suo vascel condotto 

.Abbia in questo canale. • 
Cat. Speriarno che non male 

Si troverà fra noi , é:éhe'il desio  



A tutti inspirerà del suo paese ~ 
D'imitarne l'esempio. 

Pooi. Assai cortese. . A 
.Piet. Come sta il vecchio Kalf? La sua famiglia?.... 
Puoi. Gli fate tropo ouore : a meraviglia. ~ 
Piet. E l'amabil Geltrudc: s'  
Puoi. Ottimameute. 1 

Ma voi la conoscete ? 
Paol. Molto: 
Piet. (Ei pur la conosce!) In tne vedete 

Di Geltrude il marito: il vecchio Kalf 
A1' incarit ó guidarvi 2 
La sua figlia minor, onde conchiàso 
Sia col vostro fratello il matrimonio 
Che le nostre famiglie unir dovrà. 

Piet. Sono incantato: (oh buona in veritá!) . (çon- j 
Paot. La brarna che spiegaste fuso. 

Ne' vostri.fogli ognor per questo nodo 
Peneti b vivamente 
A mio suocero in cor, e gli avvantaggi ( 
Ch'é d'accordar disposto... 1 

Piet. Ci converreiu ben tosto....  
Ma Lisétta.... 

Paof. Vo a prenderla all' istante. , ] 
Piet. Voi siete un negoziante  

Che non vuol perder tempo! 
Paoi. Anzi dovreste 

liendcr tosto avvertito il fratel vostro. 
AZ.entr.e ,. a quel che rni pare. 
Al momento possiam finir 1'aíl'are. (parte. 

.., 1 
SCENA X. 

Pietro, Caterinu , hlenzicoff e Lefort. 
.2 

Piet. Bella, ma bella inverl . 
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Cat. Cual mezzo' mai 

Per sortir dalí' imbroglio? 
i `* Menz. lo non veggo che quello 
~~• Di trovar un fratello. 

_ Piet. Ove cercarlo ? 
: '. - Cat. Qualche tuo cortigian. 

_ Piet. Lisseta è bella; • 
Magnifica è la doto, . 
E vi saria più d' un che fortunato 
Si chiamerabbe invcro. 
Ma... 

Menz. Mi viene un pensiero. 
Senza fortuna é Gollovino , e hpese 
1 .pochi ben che aveva 
Nel seguirvi in Olanda... 

~.~ Piet. E mi sovviene *~•~ _- 
sp ~ Che appunto di Lisetta 
~ _ A Sardam s'invaghi, ch' essa pur anco 

Gli corrispose. -- ,- 
Cat. Ecco il marito adunque. 

'1e~r~ Menz Oh qual per lui sorpresa ! ' 
A = Piet. A me si guidi, (a A1ent, 

Nè dee saper la cosa. {Mp,z• p+irte. 
, Le f. Paol vien con Lisetta. (t-ef. `i ritira. 

Çcct. E ben vezzosa. (osser'uanciotat. 

1~ I SCI;N A XI. ) .._  

:~ :- 
-' Pie.tro , Caterina, Paolv c Li-scttrc. _ 

: . .. ..-_ 
~ , Pao~G. Ecco che a voi presento 

Lisetta mia. coguata. 
„ Che appieno è fortunata 
≤ < - Iti vostra rasa -eñtra.: .' 

>~ z Piet. Cuanto ne sia contento 
t Non so sPi.e;arvi-ddèssa, ._ _ 
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Cat. Questo sincero ampilesao .,.  

Per mé vcl dee provar. .  
Lis. Se in grazia. e cortesia l 

Alcuno a voi. somiglia,  
I)'unirmi a tal fainiglia  
Non posso. ricusar. ~ 

Piet. Ma... (mi conosce).  
.Lis.& Sembrami...  

AI:' inganñan gli occhi iniei 
Puo& (Con qi.ialche.gran sproposito, • 

A h! sorte or or costei). 
Lis. Signor , voi foste a Sardam?' 
Piet. -Vi fui qualch' anno fa. 

Scorsi l'Isuropa intiera, . 
Nè un viaggiator ritiéne:., _ : 

Lis. E ver. ,  
Pief. (Se n'esco in bene, 

t : Prodigio è in veritá), •  
Cat, Cara , lasciaste in patria 

Una gentil sorella. 
Tener le veci, a quella 
Mi posso lusi ngar ? 

•Lis; • Cori tutto il cor., signorat 
. Ma  qui non. .vedo" ancora... 

Cat. I1 vostro pretendente ?  
.Piet. L'ho fatto giá avvisar: 
Cat. Eccollo. 
Lis. Ah ! son curiosa. 
Piet. Or prevenuto il rendo. (andando incon- 

tro a Goli. 

SCENA XII. 

GoGlovino , Menzicoff e detti. 
IPiet. (Qui sei Pdarlofl'? se.coudami, _.((a" GvZi. 
• Sei-mio .fr.atello). _ 

,:i  

,Q= 
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GA. ' (Iñteñdo). ' . 
.Piet.:Quella sar'a tua sposa 

,~h GotG. Mia sposa 1 
-: Piet. e Cat. Che ti pare?, . 

r~~ Golti. e .Lis. (Come!) - (riconoscen;dosi. 
:a; Goti. . (Lisetta !) , 
'A ~& Lis, : • (Alessio). _ 

Lis. e GotZ. (Mi sembra di sognar). 
; L~.s. e/ ( F, desso_ appen quest' anima `i _,. z. G. dessa: 

- . . Ravvissa i1'noto a'spettó, - . -. 
$5,, : Ah dal piacer, dal giubilo 

Quasi son fuor di me)! ,- _, 
.'Pccói. (Egli , il fratello? ... oh diavolo! 

{ Chi mai 1' avrebbe detto ?, 

al Cervello mio , giudizio : 
Da ridere non c'é): 

' ~ Pietr. (Sono a tal colpo estatici! 
? Cat. e Non san piii sciorre un detto. 

' Menz. La scena è ancor piit cornica; 
` Rider vogtiarno affé.) • ` _ 

Pr.et. Si bel connubio , noclo si bello ~ 
^ A Kalf chiedesti tu pur , fratello. . 

~x :4 • V'ha quel buon vecchio tosto annuito, 
~4 Capitan Paolo ha qui espedito " .. _ 

Con la sua figlia ch'hai dasposar. _ 
4 Goli. Fratel car'rssin3o... (ciel, ,dovc sono!) 

Si bel'la giovine degna é d'un trono. 
m- D'esserle sposo sàrei festoso, . 
61 ~ Ma pria d' ún, caso t' ho da inform,ar. 
~~.. Pao,d. Per ora il caso lasciar doveté. 

Fu un po' di caldo... So;che intendete. 
Quando m'arrabbio, sono un demonio. 
Or tutto é andato, é il ruatrirnonio 

414 , Con lieti aik*pic.j dobbiamo far. 
Tu che ne dici ?... Chc te ne pare? _(a Lis • 



,~ 

3D6 
Lis. Io come docile figlia ubbidiente ' P 

M' arrendo subito, m' oppongo a niente. 
D' un padre ai voti m'. ho da piegar. 
Per nbhidicnza lo vo'sposar, 

Pcól. Ah ! ragionevole t' ho alfin trovata.  
Goit. Oh! dolce istarite: oh! sposa arnata! 
Piet. e Cat. Scena piú comica non si può dar, 

SCENA XIII: 

Lefort, paggio , Çoro di Çorti.giani e detti. 

Coro. Come il dover ci chiarna  
Tutti giá pronti siamo. (fra .brit. 1 
Tosto t'augusta brama  
Appien s'ascolterà. ~ 

Piet. (Ah ! del consiglio istesso  
111'era scordato adesso). 
Qui d'aspettar per poco 
Abbiate la bontá.  

Paol. Chi sono mai costoro ?  
Piet. Sono signor di corte. > ~ 
1'ao& Come ?... che sento?... e a loro  

Le date voi si cortc.  
Piet. Non amo i coruplirncnti,  
Paoí. Bravo, cosi si fa.  

Ma tanto cornpiacenti 
Questi signor son qira?  

Piet. Egli è perchiá sen veng,ono..4 
ycan A. chiedervi denaro. 

Ah! mio cognato caro,  
Non statevi a irnpicciar. 

Gott Ah!ah! 
Cat. Davver ch'io rido. 
Ptieá. Sol per metá mi fido. 
,Pao6. E troppo. - 

.:;:, 
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Piet. In qualtlue modo . 

te. Ora li vo a sbrigar; 
Poi penseremo a.l nodo 
Che amore ba da formar. 

Gott. e Lis. Ah rnia diletta speme3 
Dunque per semper insieme. 
Ah per gustar tal gioja 

Car°a  soffrir si può. 

Paof. Ma pur , che già s'acnavano 
Davver non si diria ? 
Quel foco...! 

PLet. E' simpatia 
0. Pa.of. Quei e  detti...! 

Cat. Simpatia, 
Piet. Sol slrnpatia ?- - 
Pa,d. No, no. 

C'è del mistero un poco 
Che appen capir non so. 

Golt. Caro bene !  
Lis. Amato oggetto! 
GotG. e Lis. Qual compenso a tanto afl'etto 1 
PaoG. Ma tal foco in pochi istanti?.... 
Piet. Tosto amor li rese arnauti. 
Pao& Ma ‘che entrambi in un ryqmento... 
Cat. Fu d'amore un bel portento. 
Lis. A quel sguardo.... 
Gott.& A quel sorriso... 

Ci sentiamo a trasportar. 
Quello sguardo , quel sorriso, 

a 2. In un tratto, alt' irnprovviso; 
Ah ! davver non la capisco, 
Non mi so capacitar. 

Tutti. 
Di pensieri un mongibello 
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Vá  pian piano ruminando;  "~ ~`~ `~ 

1~e1 confuso sú ~ cervello uo 

Qualque cosa vva°  céreando,  
c 

Ma fra tenebre profonde  

La sua
rnia  testa si confonde ., • 

mi so • , Ç ~~- Nè raccappezzar," ~ `' •' ' si sa ~ 
Ah stordito, sbalordito 

Non 1 arriva° a indovinar: ~ 

li. 
Fi ne cleil'.fl tto Fririao. 
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ATTÚ SEGON D°o 

SCENA PRIMA. , 
, 

Atrio del palazzo de Pietro. 

Mcnzico ff e Coro di Cortigiani. 

Coro. L' avventura é síngolare 
Graziosa in verità. , 

. ll~lenz. Ma non devesi parlare, 
O il Sovran ci sgriderà. 

Coro. Presto poi potrem vedere 
Come il caso andrà a f nire; 

Menz. Noi dobbiarn veder, tacere, 
Sentir tutto e non sentire, 
Lasciar correre il torrente 
llove vuole e dove va. 

Coro. Non prendiarn pensier di niente, 
A 1a fin si riderà. (ii Coro parte. 

;I,: SCENA IL 
;. ~i-,},  
x;:›:~ 1Vlenzico ff e Le fort. 

-- 4. Menz, AI paggio la parola 
Iíai tu data, o Lefort? ' 

j e ~ , Da me poc' anzi 
~ Ciñ che ha da fare apprese., 

A dirvela , 1' intese , 
Con un po' di tiinor , poichè gli e noto 
Che il capitano a Gollovin volea 
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La lode della moglie 
Fargli costar ben cara.  

Mercz. Che curioso marito ! Or va , prepara 
I doni che lo Czar mandar gli vuole, 
Ch'io scriverb il viglietto. 

.Lef. Ah, ah, ah, ci scommetto (ridendo. 
Che a burla come questa 
In oggi quel meschin perde la testa. (partono. 

SCENA III. 

Lisetta e Gottiovino. 

Gvl1. Adorata Lisetta. 
Lis. Ido10 amato.  
Gott. Non v'c alcuno , siam soli. 
.Lis. Ebben , idolo mio , quanto ancor 

Da sospirar ci resta ?  
GoIG. Calmati da questa tua 

Penosa ineértezza; 
Non dubbitar , fra poco 
Felici appien saremo. 
Or siamo al fine di compire lo scherzo 
Con Paolo tuo cognato. 

Lis. Ma , deh mi spiega tale enigma. 
Gott. No, mio tesoro, non é acicor tempo, 
Lis. Ebben, come a te piace. 

Ma dimmi_; mi sarai sempre fido 
O dolce amore? 

Gotl. Si, sempre; 
Tuo, te lo giuro, sarà il mio core. 
Sempre fedele a te 
Quest' alma io serberò. 

Goll. Se tit mi serbi fè ' 
P7ú che bramar non sò.  

Lis. Cosí trovassi in te 
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Pari costanza e amor. 
Gott. Perchè mio ben, perchè 

Tü non mi vedi' il cor? 

CarÒ
ra 

tü dici il vero: 

do, a 2. Oh istante di piacere! 
Oh ecceso di contento! 

no. Oh mia 1elicitá ! 
Non è possibile carnbiar d'atlètto 
Quando è si amabi.le il caro oggetto 
Quando è scambie vole si dolce amor. 

(parfona. 
SCEN A IV. 

Pao-l.o soio, indi it perggio, con una scatoletta 
iñ mano. 

Paot. Maledette ricerche ! io lungi arrivo 
Da quattrocento leghe , in un paese, 
Ove alcun non conoyco, e toslo ch uno 
M' indrizza una,parola, 
Di mia moglie mi chiede, e. sen consola. 
Ma che debo pensar di rniei eognati ? 
I Barloff sono andati, 
Mi ripete ciascuno... e ver sarebbe ? 
Quel giovine potrebbe (vedendo ig. 

paggio arriva. 
C,iò che saper io bramo 
Forse spiFgarmi appien... Su via: tentiamo. 
Amico... mi sembrate 
Di questa casa ; ho d'uopo d' un favore. 

Pag. Dite: con tutto il cuore. 
Paoto Conoscete i Barlofl'? 
Pu.g. Perfettarnente.  
FaoGo Dunque sarebbe ver ciò, ,che si sente ? 
Pag. Cioè ? . 



~Paolo. Che uria disgrazia... ~ 

Che un colpo.., in conclusione,  
Ch' han da fallir-? 

Pa.q. Si dice con ragiorre. 
'Paoío. Ma si sa per qual caso impreveduto? 
Pag. Si narra che han' percluto  

Due gran navi che fecero naufragio ~ 
All' entrata del Belt. 

Paolo. Piccola cosal 
E' una perdita certo rovinosa. 

IPag. Ma voi di Sardam forse ~ 
Sareste il capital) ? 

Paolo. Non v'ingannate.  
Pag. Presto vi ritornatc? ~ 
.~~~o-6o. \ - Al piú fra un mese: ' 

Almen Io spererei. 
Pag. Scusate... (con tim.idezza. 
Paolo. • F.bberi ? 
Pa.g.& Avrei....  

Gia non è - che .una scatola... rni sono  
Lusingato che voi uii 'graziereste  
Di farne la consegna.  

Paolo Volentieri; 
.Ma che contien ? 

P,r.g. Diró... (3'cmp. con ti-mid. 
Pu o4o Parlate tondo , 

Io sono un uom di rnondo. 
Pag, Una catena 

Di capelli e un ritratto essa contiene. 
Paolo Ah! ah ! capisco bene: (ironico. 

Memoria d' ainicizia. 
ag. Per 1' appunto. 

( sempre timiclo.  + 
Pao-lo Vedcte se v' ho giunto : e a chi é diretta? J 
Pag. A un angelo, signor: quanto v' invidio ! C 

Voi la vedrete : voi le parlerete. 
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PaotoMa, di grazia , ch,i.è poi questa bc;llezza ? 
Pag. Sia detto in segretezza,  

Che riguardi ci vogliono. Si dice 
Che sia sotto la guardia 
D' un tal geloso, d' un si gran bcstione .. . 

PaotoMa la sua direzion.e?. 
Pag. E nel contorno  

Della stessa cassetta , onde evitare 
CFie alcuri curioso andare... 
Voi mi capite. 

Paolo Un tal pensier mi piace. 
Peró ., se la consegna 
Ne debbo far, conviene ch' io lo sappia. 

Pag. Aprite. 
•- PaoloVedrem come si chiama. ( apreWd. 

— d Macdama Mada7na ( scatolwe -legge. 
za~ Ge-ltrude Kad f:~-~— ah corpo del Demonio !, 

( furiüondo. 
A mia moglie ;i 

Pag. A sua mogliel... io son perduto!... 
Paolo A mia moglie?... ah ! birbante... 

(gli getta dietro lct .sca.toicttrt.. 
Pag. Ajutol ajuto I ( fuggendo. 

SCENA . V. 

Paolo sofo. 
A mia rno,Iie !... a mia moglie! e 1' ascoltava? 
Ed io m' incaricava... 

ico. Di farne la consegna ,. in proprie mani?.. 

SCENA VI 
zdo.  R 

tta? Ctcterina , L~isetta e detto. 
t Lis. Ih ! ih! cognato rnio... come infocato! I Cat. Perché tanto adirato ? . 3 



6'sü ! pet`: urr gioco~., :, ,: Paolo . .. 
i't r un affar da. pòco. ;,,: . 
Vostra sorella . ( a Lis. ' 

Lis. EbbE n ? . .. 
Paolo Cotánto saggia, . 

Cotanto ríservata ._: . . 
('at. Che.fu ? ' - f 
PaoZoQtai si conosce, 

Nè piú, né me.n, corno un banchier de' primi. 
LF.s. Tanto rneglio per voi , 

Ch.es-siéte un uoen d' aílàri. 
Paoto E Pietroburgo intero 1' ha veduta , 

Ognun 1' ha conosciuta, 
. Adorata... 

Lis. Va ben : vel dissi io sempre • 
Che rnia sòrella è lo splendore del se5so, 

PaoloSapete voi che adesso . - 3 

Uno appunto di questi giovinotti 
Volea che a lei portassi al rnio ritorno ! 
Un ritratto è un monil de' suoi capelli? 

"Lis. A voi stesso ? 
Cat. A voi stesso?  

Ah! ah! quest'é grazioso. 
PceoGo Eh tu ci trovi (ítzcóispettitb. 

I)el ridicolo molto. 
-Cct.I: non puo questa 

f:sseré un' altra t:csta 
Ch' abbia fatto girar co' suoi bei modi :ti 

J,i,s. Con queIla sua grazietta?  
P„cóZn (Oh ! maledetla... un foco mi divora !.) 

Ma... dite un po'... forse possibil f'ora ? 
( con timore. 

Cut. Zitto lá. Il'ubitereste 
l)' una rnoglie corne quèila ? 
Tutto il- mondo ne favella, 
E giustizia a:p:pic;ra te fa. - 
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Paolo Perché appuñtó . il mondo parla , 

. Perché ognun la vuol sí buooa , 

i,s. Questo è quel che nial mi suona , 
• Quel che a genio non rni va. 

Lis. Se in Italia , oppure in Francia  
. Foste voi , signor cognato, 

Con tai dubbi canzonato 
Voi sareste in verità. 

l is Pao!. Ma brava in fede tnia , . .- f 
E pazza da legar. 

• - (Paoio resta pensoso ,, 

SCENA VII. 

Pietro, GoZiovino e. detti. 
• 

•Pietr. Ma che fu mai.. .¿ che miro ? 
. Il Capitan si rnesto? 

' Goil, . Quale pensier funesto 
Lo venne a disturbar ? 

Cat. Per la sua bella moglie 
Certi sospetti ha in rnente. 

Pietr. Sospetti per Geltrude? 
b.  k Goi.ti.' Sospetti? 

Cat. Certamente. 
Pietr. Essa è qui nota a tutti , - ( con foco. 

, Paoio ( A tutti !... si pub dar !) - 
GM. Io di quel cor conosco 

l' 
. La candida purezza. 
Pietr. Di sua onestá rispondo... ( -come sopra4 
GoU. ' lo della sua saggezza. 

^e. Paolo (Ah qual figura cotnica 
Io qui men resto a far ! ).  

Pietr. ' Se v' ha chi ardisca ofl'enderla , j 
Trecni tal alma ardita. 1 

Goti. Io la saprò di•fendere • , 

11 
, 
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A costo della vita. . - 

Lis. Ecco che poi guadagnasi ( a Paolo. 
Con i.arito clubitár! ¡ 

• Pao•lo Rya c.ome  avvien ch' è a tutti 
La ~r~oglie rmiá palese, , - 
Se mc aol dee conoacere 
Per quello che rni par? 

I,i•s. C,rt JAh !<<h ! che idea bcllissima ! 
Pie. e G. t (Che uorno singolar ). 

SCENA VIII. 

Coro di Cortigiani con Paggi che portano 1 
rarjhaciii , sui quati varj doni consistenti j 
i€ pefóiçce ecc. 

Coro Cosi illustre capitan , ( a PrcoGo: 
Che qui venize ad appeodar , 
Bella Ilussia il gran Sovran  

• Or'í}ui mar,da a regalar.  
. Per Geltrude che eosi . 

Fu gentil con Sua 1Vlaestà , 
Ne' bci don che rechiam qui 
La sua parte troverà. . , 

P.iofo illitle grazie !. troppo onore!... , 
( I''i~i lo Czàr ! ) ' • 

~is.& Che gran ventura ! 
Qualthe cosa , son sicura , - 

, (1'utti esaminano i doni. 
P~er me~ ancor qui vi sarà. 

( fry°uganclo neqi' i~avoiti,. 
Ma che veggQ ? _ 

Pictr. Tn questi doni • . 
Destiñati per Geltrudc:.: Í ,: 

Lr's: V' è un viglictto. 
Paolo A7i canzoni ? , ~ pito: (co~≤ , 

r~~  ` i 
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v, Pietr.' Un viglietto i ° 
Lis. Der?tro ascoso.  
Coll: Un viglietto! •    

- .Pietr. Amoroso. - . _. 
'I'aalo Atnoroso!... E• ver rarà ? ( esn,mi- 

• ñ.ando ii viy4ietto: tutti,proeurano 
. e  , : di -leyyerlo. 

, Pnolo ' . ~ C'orne dal fulmine • - ~~ 
e tutti -Io-son ercosso ! 
y~li attri " Egli è p , 

Non so  che credere 
, j ~ . sa  
i Che icnaginar. 

ci 5 (Mi vien da ridere , 
Parlar non posso!... 
Ma convien fingere • 

' ~ E sin~c~lar !) 
_ 

; Pcco•lo Corpo del Messicol La cosa é. vera. 
Ama mia moglie la 13ussia intiera, 
Dal primo subclito sino allo Czar. 

j'ietr.. Ma via, la collera frenar dovete, 
E da filosofo , siccorime siete, 
Un affar simile si dee pigliar. 

1 Pao~lo IlTo , no , lasciateini... son disperato. 
Pietr. e Goa Sentite. . 

. Crct e.Lis;. ., .._ Udite, _ . 
- Paolo Ho divisato. ; 

I rs. Cognato tenero! 
P<colo Vien or di. qua. - 

` GoGI. ' Siete pur stolido ! pensate <.~l s^ssó.: 
. Col farvi scor-gere geloso. adssso, 

1
 

E' la più stolida bestialitá. i 
Tatti é Coro Geloso Paolo, ah , ah, ah ! 

. (brurfanrio-lo: 
, P:toio -~Maledettissimi ;.,. ma si puó-  dare !... • 

.  L. C. Pie. e G. Vo fuor dei.ganál~eri... 

. 
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Puu-lo • Lasciamo andare. 
Vi venga il canchero : vo'dir... vo'far.., 

Tutti gii aitr. Piacer piii grande non si puó d.ar!. 
Paoío Ah 1 lo vedo , di me si fan gioco , 

Sí, di cne qui si scherza e si, ride , 
I1 díspetto, la rabhia rni uccide, 
Dalle furie rni sento agitar. 

.L. C. Pic. G. Deh! sentite, calrnate quel. foco, 
c(;or•o D'affar tali un rniiion se ne vide. : 

I! dispetto , la rabbia 1'uccide ,.  
Dalla bile si sente a11'ubar. (part t2ctti. I 

SCENA IX. ~ 

Faggio soío. ~ 
' = I 

I1avver ch'é stata hclla : io non credeva 
Che 5'avesse a scaldar siffattarneiite. 
La burla verarnente  
1•J' degna d'un bestione , 
D'un geloso ostinato: ei fa che irii'pari, 
A du.bitar cotanto  
D'una rnoglie t,h'ha il" vanto 
Di Ucllezza e bontá: questa lezioné 
Gt'iñsegnerá , lo spero, 
Ció che cichiede amor, costante e vero. 

SCLiVA X. 

Goliovino e 1Vlenzicoff, , indi Le foM•t 
e ftnairntelate Coro di Cortigiarii.  

Me.72Z. Si calmerá , si calrnerá. 
Gois. Ma pure 

Mi dá un po'di timor: tróppó ebli grida; 
Troppo furia í; rnontato. . _ 
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Di partir há giurato 
Con Lisetta al piú presto , e se ció accade ` 

r! ¡ Il mór.tal piü infelicc io diverrei, 
lilenz. Troppo facil tu sei _ 

, :A fabbricarti :affanní; . 
Egli si calmerá:.obgi fortuna i 
Tha presentato il orine, e amor propizio 

Per: ún prodigio il piü impensato e-raro 

Ti destina.l'oPgetto a te si càrci: , • 

GoIG. Ah! perché appunto co€í grande fora 

i. La tnia felicitá , temo che.vana 
Sia qi.telfa sperne che il cnio-petto accese, 

~ Se Paolo non s'arreee... 
- ltlenz. A lui d'intórno - 

Stan gli amici in giarclino , . . 
E lo stesso Lefort 1'h.a pur segnítcz, 

L.f. In questo punto é il capitan partito. 
, (rxrriuctnd.o. 

. (',oll, Cicl ! che intesi ! ei parti ! l'anirna cnia 

i)unque il crudel m'involal.: Oh sniò tesorfl-, I 

. P,Ton ti vedró mai pi«... come in un puuto 

. Rio destino atterró la mia speránzá! 
Misero ! che m'avanza 
Fuorche pianto ed orror! chi vi.lr, roai 

; Lolpo piii fier_, piú do!nroso ist tnte ! I 
16'Te•nz. Per una donna?... eh vsaL.. ve ne son taute. 

GA. '1'ti noo sai cóm'io 1'adsiro, - • 
, Cnme impressa;io.l'ho nel core; 

. Ah! per me più dolce amore 
L'universra in sé nora h:.~. . 

-  . Se. m.'é tolto il.cnio i;esora, 
; Non ho pitit felicitá. 

, Coro. . , Viva ! viva ! - (i72t,errKc972en te. 

, Goll. Oh Ciel! qitai voci! ,. 

' Chc rccate ? 
Coro Aiicor ci.ric<~lc. (e'nl:rca~zcóo. 

1
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Tanto sdegno in lui giá cede. 
Era solo titubante , 

, Ma n'ha udite tante e tante 
Che s'indusse a ritornar. 

Gea Ei sen'riede ? Oh rnio contento !  
Lá vedró !... 10Ii batte il cor. 1 
Breve indugio d'ran momento , 
Alma mia , sopporta ancor. 

No, giammai di quel ch'io sento ~ 
Non provai piaccr maggior. 

M. Lef Si , I'amor ti vuol contento :  
Coro S): , sarai felice ognor. 

S C E.11rA  

Sala coine nell'r;tto Primo, 
1 

.Pietro e Pcaolo. 1 

.Pietr. Siete un po'troppo caldo. (entrando 
Puolo Ah ! non si parli  

Mai piú del4'accaduto.  
Io sono qui venuto 
Per conip'iere le nonc di Lisetta 
Coi fratel vostro , e di ció sol parliamo; 

Pietr. Corne vi piace. 
,€'uoló Ió sono uu uorn sincero. 
Pietr. Io pure il vanto 

IIo d'esserlo altrottanto.  
Paoio Dunque , venendo al fatto, 

il Vapro adesso il mio cor in poche note. 
Pietr. Sentiam. 
,Paolo Vicino a un fallirnento voi sicte. 
Pictr. E co3rie ? e dove? 

~ E chi ardisce cró dir ?  
Peaolo. Io il pz irno , e.;poi  

~   

^! Í 
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. Tutti quelli che parlono di voi. 
Saggiunge un altro intoppo, 

:- . Che i Barlotf non son troppo 
In favor dello Czar. 

Pietr. Sicurarnente. - 
Paolo Ma di ció rni cal niente. 

Pietro é assai buono, e ancora 
. . Di me si sovverrá. Voglio parlargli. 
Pietr. Egli ogni giorno suole ; 

' Qui venir a veclere i suoi lavori. ,s 
Pao~lo La vostra sposa giá mel disse , ed essa : 

. ,. : Di far che• il vegga si piglió l'itnpegno. . 
Or sentite. ' 

Pietr. Vascolto. j 
Paoio La casa Iialf puó stare  

A fronte della vostra. 
• Pietr. Puó darsi. ; 

Pccoto Auzi certiEsirno. Gli sposi ' 
Che si piacciouo , é chiaro. Or dunque solo 1 

to A -regolar ci resta.... 
Pietr: Ma in grazia... (interrompendoto ' 
PcioGo Udite. La mia ofl'erta é questa: '! 

Dal rnio bordo ho giá sbarcate ~ñ 
Rare merci a profusione, I; 
Pc:r Lisetta ho calcolato t 

' Presso a poco un buon.milione ; i , Con tal dóte ai vostri affari . 
Voi potete riparar. 1 

Pietr. Al fratello io pur destino ,i 
Somn~a. eguale in sul rnomento, " 
Per mostrarvi si vicino , 
Io mi trovo a un fallimento ,  

• . Se da perdite un rnio pari ' 
Vuol,lasciarsi imbarazïar. 

P.into (Che superbia!) iV1s vorréste... - 
• Pietr. Iio dcciso, e non vi cedo.  

i. 
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P¡.o-lo Ma le navi ehe perdeste? 
.Pietr. Altre ancor io ne possiedo. 
Pcr,oío. (Che sparata!) Molte? (ironico 1 
Piet. Molte, 
iPecoGo. Ricche? [ironico. 
Piet. Ricche. _ 1 
Paolo. . (Ah! cffcso è  

(caclditando ia testa. l 
Piet. Venti in breve averne io spero. ~ 
Pao~Go. (Va iu giardino col pcnsiero).  ~ 
Piet: Anzi trenta: 
Pap.l. Oh! no ; qu,arante. (in, atto di Úurlct. 
Piet. Anzi ottanta. 
Pao-6o. (0h! comcr trotta ! ) . . 

Perchè no un'iutera flotta ?  
Piet. Una flotta? Ati! ccrlo ... ah ! si.: 

(con grccndeaza. 
(Se a,  miei voti arridi , o sorte,  

Tal pensier .sia coronato. 
Che il cervello abbia voltato 
Ei si crede in verita.) 

Paolo. (Quei Signori della Corte . 
Il cervello gli han voltato. 
Chi 1' avrebbe imaginato ?. 

Quest' istoria cotne va ? ) 
Dunque... 

Piet.& (Punir ló voglio). 
La vostra offcrta approvo. 
Come volea vi trovo. _ 
Or ne do il cenno... Olà ! 

SC.CNA. XII. 

1Vlenzico ff e detti. 

Piet. Ai nuovi sposi, fatta l'u.nionc, ,_(cti Alenz. 
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Voi pagherete tosto un milione 
Dalla mia cassa particolar. 

:a0 Paolo. (Dalla sua cassa particolare ? 
A udirlo, un principe, un Re non pare?) 

O. Alenz. In oro, o in cedole. 
-- .Piet. Come a lui par. 

Paoto. (In oro, o in cedole ?.... Stordito ío resto!) 

la• ' Piet. Capitan Paolo? i 
Pca aGo. ( U a sogno è questo!) 

' 'Piet: Or ch.e ne dite ? 
- _ . Puoto. (Che strano aíl'ar!) I 
a. Egli è chiarisimó che siete un Creso: 

A tante prove mi sono arreso. i 
Sarebbe ingiiiria il dobitár. ' 'i 

-- Zct. Bravo , bravissimo , pago mi chiamo: 
~ Nozze da Principi vo' che facciamo: 

~. Stupor la Russia n'avrà a provar, t 
(Egli ancor dubita, i 

Mi crede un matto, h 
Ma stupe.fatto i 

Pccdo a 2 
Avrá a restar). 

(Ragione il misero  ~ 

Non serba atfatto. ~ 
E' matto , é matto, ' 
E da legar.) (partono.. ' 

SCENA. XIII. ' I` 

, Giardino. ;1 p 
n 

Lisett.a, indi Paolo e Lefort. 
• Lis. Co.rne va quest' irnhroglio ? io qui davvero ' 

Nulla capisco affatto. 
O quí ciascuno _ é: cnatto ,_ 
O si prepara qualche strano cvcnto. 

z• Povero cor ;  li. sento . . , 
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Balzarmi' sen; ma alfin sarb felice.  
Bella speme rn' accénde e appien mel dice. Lc f. Venite: di parola (a Paolo entr.andó: ~ 
Quí .non si rriancA mai : giunge il Sovrano, 
E la padrona v' accertó che .a,lui 
Parlato avreste : qui il vedrete in breve. Ma alcun BarloLl',non deve Z 
Qui a lui mostrarsi , che irritarlo forse  
Potria la lor presenza.  
V' accertate peró di sua clernenza. . ( parte. 

SCIJNA XIV. 
L 

Puolo e Lisetta, indi PagJio. 
Lis. Cognato mio , coraggio. .. 

Pietro é a ssai giusto e buono. L 
Puo"GoDavve.r non son chi sono, se non giun.go 

Coi Barloff a placarlo. I. 
Lis. Ah ! se Geltrude fosse qui... (con furberia. ,p 

r Puo-lo Non voi  
ri nirla , o pazzerella? 

Lis. Sarebbe mia sorella 
Gran mediatriee. 

Puolo E tocca via col gioco. p 
Pay. Sua Maestá. . F 
Puo"do Giudizio almen per poco. ( a Lis. L 

SCENA ULTIMA.  

.F Piet,ro , Caterina, .Lefort ,. Menzico f f, Paggio, ,p 
Go"Glovirco e detti. Saran?io tutti zn-  u,Gito di 

{ Corte e eoat guardie ehe Zi precedano. 

Menz. Eccovi Paolo , o Sire... 
Paoio Qitn:é ! . . . che miro? 
.Lis. Non sogno ? . .. non deliro ? 
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Pietr. Che siate il ben: veñttto: 
Pao-lo Sire... deh vi degnate ( L che mi porti 

P• II diavolo , se ad'esso intendo riiente. ) 
Pietr.Io spero che sovente 

Verrete ne' miei Stati. É questa forse 
La piccola Lisetta 
A Geltrude sorella? 

Lis. Sire , appunto. 
Pietr. Ognor gaja e furfantella.  

Essa è accesa del mio 
te• 9 Capitan delle guardie. (adclitando Gotd. 

Lis. Sí, d Alessio.  
PaoioD' Alessio 

• Capitan delle Guardie !... 0 testa mi a, 
( Co'7b flLso. 

Dove sei T 
Piet. Vi çalmate, io vi tolgo ogni sorpresa. 

Barloff e Pietro scrto 
La cosa istessa.  

' • Pcaoio. Ah , Sire... r. 

Piet. A me la grazia 
Voi chieder volevate 
Dc.i fratelli Barloff, io ve 1' accordo. 
Siete contento ? 

,Poolo. Ah maestà i... ma io .. 
Piet. Di Geltrude parlarvi ora vogl'io. 

• PccoGo. Ci siam. ~ 
.Piet. Qui egnun v' ha fatto 

Il suo elogio.  
Paolo. Obbligato. 
Piet. E cio v'ha risvegliato 

Strani sospctti in cor. Questi Signori 
Sappiate ch' eran tutti  

• Meco a Sardam; 
Testimonj furo 
Deli'ospitalità che ho ricevuta  
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i Dalla fanniglia Kálf : san che Geltrude 

. E' saggia ed avvenente. 
:Pao-d. E non c'è nient' altro ? 1 
Piet. l.~Tle, n t e.. 
C. G. M. L. e Pag. Niente. 

I 

Pcool. 11$a quel rilratto? 
Piet. Fu una burla. _ 
Paot. E il foglio ? r*, 

• ;Go~G~G. Una burla. ' 
Pao•d. E i capelli ? , 
Cat. Una burla. 
Piet. Una burla. d 
G. L. M. e Pag. E tutto burla. J 

Paol. Ah, maestà, che gran burlal... eh! no...'scusate.. 
i . hu una burla... i 
<i; Piet. Che dee insegnarvi adesso 
' A. rispettar la moglie e il vago sesso. 
l Lis. Ma di grazia , e il mio nodo! 

;J; Piet. Fu egualmente una burla. 
i; .Paoi. Oh! oh 1 
:' Goit e .Lis. Che sento! o 
1' lPiet. (\ro' goderrnela un poco). 

Lis. 1)ice davver , Maestá... , 
Piet. Capitan Paolo, 

Per sposarvi a un Barloff v' ha qui guidato. 
' Guastar. cio ch'é fissato 

Or io punt:o non vogiio; anzi destino 
Che sua sposa voi-.siatz al di vicino. 

1'[ Lis. Come ? qual cenno ! oh colpo , 4'''` Che m'ecnpie di dolorl... Queste son dnnque  4 
P I.' ore ii:1iei, o caro, [a Gotd. 

Ch~avea teco a passar?.:. misera! ah pera, 
Pcra quel di che de' più caldi giuri 
Fecnn;o l'aura echeggiar... tutto fu un sogno; 
Ci deluse il destin: rni resta solo 

. , I'ria che d'altri esser rnai, morir di duolo. 
,It1 • 



Eccoci a piedi tuoi. (S'inginóác4iiano 
avanti cí Pietro, 

Cat. Sposo, deh alf n ti piega, 
Non farli più penar. 

Paul. Brava cognata , brava : 
(Corne hà cangiato tuono in' un momentol) 
E chi 1' avreva creduto ! or con contento. 

Piet.Basta, non più, alzatevi, 
• M.' arrende a prieghi tuoi: (G'atzac runisGe. 
. 0r siete sposi , e siate ognor felici , 

A Barloll' io poi, sapró ben compensar. 
Gott. Ciel , qual gioja ; e fia ció ver? 
Liset.Si , sposo adorato , stringimi al tuo seno; 

e.. 0ra son paga , òr son felice appieno. 
Vieni, consorte amato, 
A consolar quest' alma! 
La sospirata calrna 

~ Deh, tú ridona al cor 1 
Vieni frà queste braccia, 
Cauto ti guida atnor. 

Coro. Aline belle i1 hiondo arciere 
0r v' attende a giubilar. 

Liset. Oggetto tenero 
1)' un puro affetto, 
Ti posso stringere 
A questo petto , 
Amor propizio 
Ti rende a me. 

ue  X . 
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